
Articolo 42 

(Attività di vigilanza e controllo della Regione) 

1. Il Settore Sistema Integrato Servizi Sociali della Regione Puglia effettua controlli a campione per 

verificare l’esercizio delle attività di vigilanza previste dal presente regolamento. 

2. In presenza di circostanze di particolare rilievo, ivi inclusa la mancata attivazione del Comune e/o 

dell’Ambito territoriale di riferimento per le attività di vigilanza di cui all’art. 41 del presente regolamento, 

l’Assessorato ai Servizi Sociali può disporre, attraverso le proprie strutture, specifiche attività di controllo. 

(44) 

3. Gli esiti dell’attività regionale di controllo sono comunicati all’ente competente al rilascio del 

provvedimento autorizzatorio, unitamente all’invito a provvedere agli adempimenti conseguenti. In caso di 

reiterata inerzia, previa diffida, la Giunta Regionale esercita il potere sostitutivo decorsi 30 giorni dal 

termine fissato per l’adempimento. (45) 

4. Per lo svolgimento delle attività di vigilanza e controllo, la Regione, ai sensi dell’art. 53 della legge 

regionale, può avvalersi di organismi di controllo che sono identificati come organismi operanti nel settore 

della certificazione i qualità dei servizi e iscritti nell’apposito albo regionale. 

5. L’iscrizione all’albo degli organismi di controllo di cui al comma 4 è subordinata al possesso dei seguenti 

requisiti: 

a) attestazione di idoneità da parte di organismi formalmente riconosciuti a livello nazionale; 

b) organizzazione aziendale strutturata in modo da assicurare una piena valorizzazione delle risorse 

presenti sul territorio regionale; 

c) previsione di meccanismi idonei a verificare l’effettiva presenza dei requisiti prescritti per 

l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture e dei servizi iscritti nei registri di cui all’art. 53 

e nell’elenco di cui all’art. 54 della legge regionale 19/2006 e dei relativi soggetti gestori o 

erogatori; 

d) disponibilità di risorse professionali in possesso di esperienza almeno quinquennale nei rispettivi 

campi di competenza; 

e) dotazione organica che preveda almeno le seguenti figure professionali: professionista abilitato alla 

certificazione in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, assistente sociale iscritto all’Albo 

Professionale, laureato in materie economiche o giuridiche esperto nel campo delle politiche 

sociali; 

f) partita IVA ed iscrizione nel registro delle imprese della CCIAA della provincia in cui ha sede 

legale l’organismo di certificazione. 

6. L’Albo regionale è istituito con apposito provvedimento del Dirigente del Settore Sistema Integrato 

Servizi Sociali della Regione. Il Dirigente dispone l’iscrizione ovvero rigetta l’istanza, previa verifica del 

possesso dei requisiti prescritti dal presente regolamento. Il procedimento amministrativo è concluso nel 

termine di sessanta giorni dal ricevimento dell’istanza. 

7. Il Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali, in caso di gravi irregolarità nello svolgimento 

delle attività di controllo o di accertata perdita dei requisiti prescritti per l’iscrizione, dispone l’immediata 

cancellazione dall’Albo regionale degli organismi di controllo. Ai fini del predetto accertamento il 

Dirigente del Settore può disporre ispezione presso l’organismo di controllo. 

 

Note 

(44) comma così sostituito dall’art. 15, comma 1 del Regolamento regionale 7 agosto 2008, n. 19. Il comma 

era così formulato: “ 2. In presenza di circostanze di particolare rilievo, l’Assessore Regionale ai Servizi 

Sociali può disporre, attraverso gli uffici regionali, specifiche attività di controllo.” 

(45) Comma così sostituito daL r.r. n. 11/2015, art. 20. Il testo originario era così formulato:"3. L’esito 

dell’attività di controllo di cui ai commi 1 e 2 è comunicato all’ambito territoriale competente del rilascio 

del provvedimento autorizzatorio, unitamente all’invito a provvedere agli adempimenti conseguenti. In 

caso di reiterata inerzia, previa diffida, la Giunta Regionale esercita il potere sostitutivo decorsi 30 giorni 

dal termine fissato per l’adempimento." 


